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TEATRO  DELLA PERGOLA – Firenze
ABBONAMENTI 2011-2012
www.teatrodellapergola.com
Il Toscral ha acquistato due abbonamenti per il teatro della Pergola per la visione dei seguenti spettacoli nella rappresentazione del Sabato sera ore 20.45:
Spettacolo n. 1 
[image: image1.png]Quello che prende gli schiaffi
26 Novembre

Da Leonid Nikolaevič Andreev libera versione e regia Glauco Mauri

Compagnia Glauco Mauri, Roberto Sturno
Quello che prende gli schiaffi è una libera versione dell'omonimo testo teatrale di Leonid Nikolaevic Andreev, grandissimo successo nella Russia del primo Novecento, incentrata sul desiderio di mettere in maggiore evidenza il comico e il tragico presenti nella nostra società. Quello che prende gli schiaffi è l'apologo di un uomo che, vistosi tradito dalla società negli affetti e sul lavoro, cerca rifugio nel mondo del circo, solo per scoprire che nemmeno in quell'angolo di arte e magia si è al riparo dalla sofferenza. Dramma e farsa, risate e lacrime, un caleidoscopio messo in scena da undici attori.

Iscrizione sorteggio entro mercoledì 23 novembre.
Spettacolo n. 2 
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L’Affarista
3 Dicembre

Teatro Stabile del Friuli Venezia Giulia/Teatro Stabile di Calabria/Teatro Quirino – Vittorio Gassman Geppy Gleijeses, Marianella Bargilli

di Honoré de Balzac
regia Antonio Calenda
L'affarista di Honoré de Balzac sembra inserirsi nel presente stato di evanescenza del mondo economico, ricco di frenesia e immoralità nelle speculazioni, nello spietato gioco delle Borse,nel mondo losco e cinico degli affari. Pure fu scritto nella Francia di metà Ottocento, quella della borghesia rampante, delle ascese e delle cadute vertiginose. Tutto ruota intorno al monomaniaco, vigoroso, geniale e cialtrone Mercadet, finanziere che decide di mettere sul mercato l'ultima ricchezza che gli resta, la felicità della figlia. Un carattere eccezionale, degno della grande Commedia umana di Balzac
 Antonio Calenda

Spettacolo n. 3
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Sogno di una notte d'estate
10 Dicembre

Teatro Stabile delle Marche Carlo Cecchi

di William Shakespeare
Questo spettacolo nacque come saggio di diploma degli allievi attori dell'Accademia Nazionale d'Arte Drammatica "Silvio D'Amico", da me diretto, nel giugno 2009 e poi ripreso al 52° Festival dei due Mondi di Spoleto. Si tratta dunque di un gruppo di giovanissimi attori, alcuni dei quali anche musicisti, che affrontano, per la prima volta, l'esperienza di una Compagnia di teatro e di una tournée. Se per l'Accademia mi ero limitato a fare il regista, nello spettacolo che ora presentiamo vi partecipo anche come attore, recitando la parte del drammaturgo della troupe degli artigiani. Al di là dell'enorme piacere che io provo a recitare, il mio ingresso nella Compagnia di questi giovanissimi attori è in realtà lo sviluppo naturale di un rapporto umano e professionale che, a partire dalle prime, dure prove del saggio, è cresciuto in maniera piuttosto felice e sorprendente. Ciò che ci unisce, scavalcando le generazioni, è il teatro: ossia la ricerca di quel rapporto attivo fra attori e spettatori, nell'immediatezza del qui e ora della rappresentazione, che solo il teatro ancora può far vivere. E trattandosi del Sogno di una notte d'estate, con la complicità divina di William Shakespeare 
Carlo Cecchi
Spettacolo n. 4
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Eleonora ultima notte a Pittsburgh
17 Dicembre 

Compagnia Italiana/Teatro Franco Parenti con il contributo dell'Ente Cassa di Risparmio di Firenze Anna Maria Guarnirei

di Ghigo de Chiara
regia Maurizio Scaparro
Pittsburgh, in una camera d'albergo va in scena l'inizio e la fine del lungo viaggio, della lunga tournée intorno al mondo di Eleonora Duse, figlia d'arte. I primi amori, il cielo di Napoli, Asolo, gli incontri con Gabriele d'Annunzio e Arrigo Boito, le lettere sparse negli anni e nei viaggi, e poi la guerra, l'amore per l'Italia e per la sua lingua, le vittorie, la solitudine, le delusioni, le rivincite, la Parigi di Sarah Bernhardt e via via i palazzi di Pietroburgo, la "crudeltà" di New York, il sole di San Francisco, la pioggia e le ciminiere di Pittsburgh, ma sempre la volontà, malgrado tutto, di viaggiare, di conoscere e di sperimentare il nuovo, per poi tornare sempre al suo vero amore: il teatro. Per questo, "l'ultima notte a Pittsburgh" è rivissuta da Maurizio Scaparro partendo dal testo di Ghigo de Chiara ed affidando il ricordo alla sensibilità di una grande attrice italiana come Anna Maria Guarnieri, in un alternarsi febbricitante di ricordi e di sogni, con l'eco dei testi e degli spettacoli a lei più cari, ma soprattutto con il conforto di parole scritte durante tutta la sua vita alle persone amate e a se stessa.

Spettacolo n. 5
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Stanno suonando la nostra canzone
GIOVEDI’ 05 Gennaio

D&P production s.r.l. Giampiero Ingrassia, Simona Samarelli

di Neil Simon
Musiche di Marvin Hamlisch
regia di Gianluca Guidi
Stanno suonando la nostra canzone ha visto la luce a Broadway nel 1979. Nel 1980 "sbanca" i botteghini del West-End londinese. Da Londra all'Italia: nel 1981 viene rappresentata sui nostri palcoscenici da una coppia di grande prestigio: Gigi Proietti (che ne curava anche la regia) e Loretta Goggi; quasi vent'anni dopo Proietti riaffronta l'avventura come regista, affidando i ruoli a Maria Laura Baccarini e a Gianluca Guidi. Stanno suonando la nostra canzone arriva quest'anno sul palcoscenico della Pergola con la regia dello stesso Gianluca Guidi e due attori come Giampiero Ingrassia e Simona Samarelli ad interpretare gli intrepidi protagonisti di questa tempestosa e divertente storia d'amore: Sonia Walsk e Vernon Ghersh. Lei è paroliera, lui compositore; lei è passionale, insicura, incapace di rispettare alcune regola ed infrangere quelle altrui, lui è geniale, ansioso, in analisi da una vita. Iniziano a collaborare e cercano di creare la canzone dei loro sogni, quella che li porti in vetta alle classifiche, e tra una melodia e l'altra, si innamorano...
Spettacolo n. 6
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Il berretto a sonagli
14 Gennaio

Sicilia Teatro Sebastiano Lo Monaco

di Luigi Pirandello
regia Sebastiano Lo Monaco
Tratta dal racconto La verità del 1912, la commedia ebbe una prima edizione in dialetto siciliano portata in scena nel 1917 da Angelo Musco; nell'anno successivo fu pubblicata nell'edizione in lingua italiana che tuttora viene recitata. In tale edizione fu subito molto apprezzata all'estero, mentre in Italia si rivelò veramente solo nel 1936 nella messinscena della Compagnia De Filippo, con Eduardo nel ruolo di Ciampa e Titina in quello di Beatrice. Il Berretto è la storia di un uomo di circa quarant'anni che, tradito dalla moglie, accetta la condanna e la pena di spartire l'amore della propria donna con un altro uomo, pur di non perderla. Un tema drammatico e attuale, con un protagonista, Ciampa, così eroico e pieno di umanità, una umanità silenziosa e astuta che gli dà la forza di difendere la sua infelicità coniugale, contro la società ridicola di quel tempo. Un personaggio insomma apparentemente piccolo ma infinitamente grande.
Spettacolo n. 7
[image: image7.jpg]


Amleto
21 Gennaio

Teatro Del Carretto

da William Shakespeare
scene e costumi Graziano Gregori
suono Hubert Westkemper, adattamento e regia Maria Grazia Cipriani

Di Amleto si sa praticamente tutto, così come è conosciuto il fascino delle messinscena del Teatro del Carretto. Una scena rotta da pannelli purpurei, un rosso che risucchia e risputa un bianco di personaggi, ne svela dalle morbide fessure frammenti improvvisi o insinuanti, al ritmo disarmonico di una mente turbata che è quella del protagonista. Alle spalle di Amleto un canto di Gertrude e un ghigno di Re, davanti un teatrino in miniatura con i personaggi del dramma che vanno svanendo ad ogni colpo mortale, e lo Spettro dentro. Il Principe galleggia in un presente dilaniato tra misfatto subito e ingannevole follia: "fragilità, il tuo nome è femmina"

Spettacolo n. 8
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Il catalogo
28 Gennaio

Angelo Tumminelli/Star Dust International Ennio Fantastichini, Isabella Ferrari

Aide Memoire
di Jean Claude Carrière

Catalogo è una commedia delicata e divertente. Il titolo (almeno in italiano) si ispira al Don Giovanni di Mozart, e la ragione è tematica e musicale insieme: il dialogo scorre leggero e brioso come le 'note bambine' delle partiture settecentesche e il personaggio maschile si ispira - o almeno vorrebbe – al celebre seduttore. Il tema narrativo è di quelli molto cari al teatro e al romanzo tardo novecentesco: l'impossibile incontro tra un uomo e una donna. Tanto più fatale, quanto più imprevedibile. Per salvarsi dall'impossibile amore, i personaggi si aggrappano in modo quasi ossessivo alla verosimiglianza dei dialoghi e delle situazioni, ma solo per approdare a un'atmosfera di intimità senza scampo, e tuttavia leggera e primordiale, dove la realtà si rivela per quella che è: una specie di prigione dell'anima. Da quel momento in poi, Il Catalogo, sembra un sogno. Sembra uno di quei film meravigliosi di certa Nouvelle Vague, che si accanivano a scoprire l'assurdo delle storie d'amore , e di quell'assurdo finivano per innamorarsi e farci innamorare. Valerio Binasco
Spettacolo n. 9
[image: image9.jpg]


I masnadieri
04 Febbraio

Teatro di Roma/Teatro Stabile dell'Umbria in collaborazione con La Versiliana Festival

di Friedrich Schiller
regia Gabriele Lavia
Nel 1982 i teatri italiani furono attraversati dall'energia di uno spettacolo mitico, poderoso, pieno di giovani attori che avrebbero poi riempito per anni i palcoscenici italiani. L'immaginario di molti spettatori rimane pieno dei ricordi di quello spettacolo, come del successivo Don Carlos. Nel 2011 Gabriele Lavia rimette in scena I masnadieri di Schiller, e lo fa dirigendo una compagnia di diciotto giovani attori. "Con questa tragedia Schiller entra nella storia della letteratura tedesca come poeta della ribellione, con un evento straordinario che possiede un grandioso stile drammatico e quella particolarissima abilità scenica che sfrutta ogni risorsa dell'emozione e della sorpresa, attaccando le istituzioni politiche, sociali e i pregiudizi morali nel proposito di impiegare il palcoscenico come "Istituto morale", dice il regista.
Spettacolo n. 10
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Occidente solitario
11 Febbraio

Gli Ipocriti Claudio Santamaria, Filippo Nigro, Nicole Murgia, Massimo de Santis

di Martin McDonagh
traduzione di Luca Scarlini
regia Juan Diego Puerta Lopez
Il dramma è parte della "trilogia del Connemara", un riferimento alle origini irlandesi dell'affermatissimo scrittore inglese McDonagh, una volontaria immersione in un universo provinciale che assurge a valore universale della stravaganza della vita umana. Coleman e Valene sono due fratelli che hanno appena perso il padre, rimasto ucciso in uno strano incidente con un'arma da fuoco. Valene è tutto preso dalla mania del collezionismo religioso, mentre Coleman non pensa ad altro che a mangiare, bere e svaligiare i buffet dei funerali. I due sono presi in bizzarre e beckettiane avventure senza senso, tra cadaveri che emergono dai laghi, macabri scherzi e maltrattamenti.
Spettacolo n. 11
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A che servono questi quattrini?
18 Febbraio

I due della città del sole Luigi De Filippo

di Armando Curcio
riduzione Peppino De Filippo
regia Luigi De Filippo
Compagnia Enfi Teatro
Andata in scena per la prima volta nel 1940 al Teatro Quirino di Roma, fu una delle più divertenti commedie che resero celebri i fratelli De Filippo, Eduardo e Peppino. Interpretata, questa volta, da Luigi De Filippo e la sua Compagnia di Teatro, racconta le vicende del marchese Eduardo Parascandoli che, diventato serenamente povero, da ricco che era, è un seguace accanito della filosofia stoica e insegna il disprezzo per i beni materiali a Vincenzino Esposito, il suo più fedele adepto. Parascandoli fa credere a tutti, compreso l'ingenuo Vincenzino, che quest'ultimo ha ereditato una cospicua somma di danaro. Il suo scopo, però, è dimostrare che i quattrini non servono a nulla, e che basta la fama della ricchezza per procurarsi crediti da tutti: dimostra così che per guadagnare del danaro non occorre né lavorare, né disporre di capitali, ma basta essere furbi. Con la sua comicità ironica ed amara, Luigi De Filippo, considerato fra i più autorevoli rappresentanti del teatro di grande tradizione napoletana, è l'interprete ideale per questa famosa commedia che ancor oggi diverte e fa riflettere.


Spettacolo n. 12
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La commedia di Orlando
25 Febbraio

Compagnia Enfi Teatro Isabella Ragonese, Erika Blanc

liberamente tratto da Orlando di Virginia Woolf
con Claudia Gusmano, Laura Rovetti, Peppe Bisogno
regia e drammaturgia Emanuela Giordano

Tratto dall'omonimo romanzo di Virginia Woolf, La commedia di Orlando racconta di una bella e nobile ragazza che riesce, dopo mille peripezie, dubbi ed incertezze, a farsi pubblicare il suo romanzo, a divenire una scrittrice famosa, a sposare un marinaio/aviatore di cui è pazzamente innamorata e a coronare questa unione con la nascita di due gemelli. Come dire: non è detto che bisogna per forza rinunciare alla pienezza della vita, all'arte o al sentimento, alla ricchezza o all'amore. Quattro secoli di storia passano con grande senso del comico, con ironia intelligente e invenzioni originalissime sotto gli occhi dello spettatore. Virginia Woolf mette in scena il desiderio che alberga in ciascuno di noi, uomini e donne, di far coincidere aspirazioni e sentimenti, innocenza e maturità senza mai perdere il piacere per la vita.
Spettacolo n. 13
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Il borghese gentiluomo
03 Marzo

Antheia con la collaborazione del Teatro dell'Aquila di Fermo Tosca, Massimo Venturiello

di Molière
regia Massimo Venturiello
Tosca e Massimo Venturiello ci hanno ormai abituato a spettacoli di elevato impegno produttivo, caratterizzati dall'intersecarsi di vari linguaggi espressivi. Attori, ballerini e cantanti, la sovrapposizione di teatro e musica che ha fatto sognare il pubblico di Gastone e de La strada sono gli ingredienti anche del Borghese gentiluomo di Molière, uno tra i testi più divertenti del drammaturgo francese, dove si mettono alla berlina i vizi di una classe nascente, la borghesia appunto, già pronta a imitare le fatue esteriorità dell'aristocrazia.
Spettacolo n. 14
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Nemico del popolo
10 Marzo

Pragma s.r.l. Gianmarco Tognazzi

da H. Ibsen
adattamento Edoardo Erba
regia Armando Pugliese

Uno dei drammi della maturità di Ibsen, con risvolti complessi che risultano assai attuali alla luce della delicata temperie politica del presente. Il dottor Stockmann, spirito libero e risoluto ancorché ingenuo, nella sua funzione di sanitario dello stabilimento termale della città nella quale vive, decide di denunciare l'insalubrità delle acque dello stabilimento, pur avendone avviato col fratello il progetto di ampliamento. Convinto di agire per il meglio, sarà progressivamente isolato dalla comunità. L'opera di Ibsen continua ad essere moderna per questo: non cessa di illustrare, con spietata chiarezza e inusitata lungimiranza, il rischio che ogni società democratica corre quando chi la guida è corrotto, inetto e avido e quando la massa, la maggioranza, si pone senza condizioni sotto il giogo delle autorità pur di salvaguardare il poco che ha. Il singolo che vada controcorrente è boicottato, emarginato, deriso e depauperato delle sue risorse, in breve, demonizzato come un pericoloso apportatore di cambiamenti sgraditi o ridicolizzato come un pazzo visionario.
Spettacolo n. 15
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Non tutto è risolto
17 Marzo

Società per Attori Franca Valeri, Licia Maglietta, Urbano Barberini, Gabriella Franchini

di Franca Valeri
regia Giuseppe Marini
La commedia è stata scritta per "questi interpreti" e il fatto già la colloca in una tradizione teatrale. Il dialogo dunque nasce con le sue voci e forse per questa esigenza ho tanto spesso scritto per me stessa. Perché il titolo? Mi sono egoisticamente aggiudicata una protagonista che al crepuscolo di una vita lunga e avventurosa, reale quanto inventata – l'infelicità scartata con un colpo di tacco, il protagonismo raggiunto con la follia, i legami affettivi temuti come armi – sembra decisa a chiudere le sue partite ancora aperte con gli ultimi coprotagonisti della sua esistenza, siano essi persone, luoghi o oggetti. Ma basta anche una piccola mossa all'accanito giocatore per restare ancora, appunto, in gioco. Per lei una cameriera e una bellissima stufa. La vita potrà ancora divertirla? Dopo tutto, dice la signora, " non era nelle intenzioni del Creatore farci divertire". Franca Valeri

Spettacolo n. 16
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La ragazza indicibile
24 Marzo

Compagnia Virgilio Sieni/Torino danza/Emilia Romagna Fondazione

drammaturgia Giorgio Agamben
coreografia e regia Virgilio Sieni

Un itinerario, un viaggio e attraversamento, collega apparizioni di figure femminili, dalle immagini pittoriche del primo Rinascimento alle visioni della contemporaneità, dai miti legati all'anima femminile: il corpo come atto di traduzione attraverso linguaggi, identità e culture. Un lavoro sull'anima della figura femminile, sul mito ancestrale della fanciulla. Giorgio Agamben parte dall'affascinante mito di Kore, fanciulla rapita da Ade, dio dell'oltretomba, che la porta negli inferi per sposarla contro la sua volontà, e identificata nel culto pagano come la dea responsabile del susseguirsi delle stagioni sulla terra. Kore incarna la conoscenza suprema e la visione misterica, ed è quindi, con essa, "indicibile". Kore è la "fanciulla divina" e l'indeterminatezza della sua figura tende ad annullare la soglia tra la donna e la bambina, la vergine e la madre, l'animale e l'umano, e tra quest'ultimo e il divino. Virgilio Sieni, coreografo e danzatore, è uno dei maggiori protagonisti della danza contemporanea italiana.
Spettacolo n. 17
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Mi chiedete di parlare...
31 Marzo

Fondazione Corriere della Sera/ Spoleto 64 Festival dei 2Mondi/Compagnia Mauri Sturno Monica Guerritore è Oriana Fallaci

uno spettacolo scritto e diretto da Monica Guerritore
con Lucilla Mininno, Emilia Costantini
la voce di Francois Pelou è di Rachid Benhadj

Immagino una folle, piccola donna , che torna nel luogo della sua solitudine, quella casa di New York ora non più sua, coperta di teli di plastica, in attesa di nuovi abitanti. Là nessuno poteva entrare e una grande giornalista, come Lucia Annunziata, descriverà (rivelando una delicatissima personale percezione) "un disordine che inquieta, una donna sola, un tappeto di cicche di sigarette per terra.." E' li che si era rintanata Oriana, nell'ombra. Mentre la Fallaci infiammava il mondo. Non mostrando più niente di sé, Oriana è riuscita a salvaguardare il Mito Fallaci. La sua forza e il suo glamour. E lasciare a noi solo la possibilità di fare delle ipotesi sulle contraddizioni di una grande, rabbiosa, folle donna. La più grande e la più odiata. La prima cronista di guerra, la prima "celebrity". Forse anche la prima vittima della potenza dell'Immagine. Della sua stessa Immagine. Il palcoscenico ci aiuterà a capire. "Una donna non muore se da un'altra parte, un'altra donna , riprende il suo respiro" dice Helene Cixous. Voglio riprendere il suo respiro. Per capire. Monica Guerritore
Spettacolo n. 18
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Colazione da Tiffany 

14 Aprile

Gli Ipocriti Francesca Inaudi, Lorenzo Lavia

da Truman Capote
adattamento teatrale di Samuel Adamson

Un grande romanzo, un film famosissimo, ora una divertente commedia. Holly è una ragazza estroversa, molto sofisticata e con qualche scheletro nell'armadio; vive a New York frequentando l'alta società e party esclusivi, sognando di sposare un miliardario per potersi permettere i preziosi della grande gioielleria Tiffany, per la quale ha una sorta di venerazione. Nel suo palazzo abita Paul, un giovane scrittore, che per mantenersi frequenta una donna più grande che gli permette di continuare a rincorrere il sogno del "romanzo perfetto". I due si incontreranno e si scopriranno a vicenda mettendo in luce le rispettive debolezze, come la depressione e l'instabilità che minano il magico mondo creato ad arte da Holly per sfuggire alla sin troppo cruda realtà.


Spettacolo n. 19
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Il gioco dell'amore e del caso 

28 Aprile

Teatro della Pergola

di Marivaux
regia Piero Maccarelli
L'attività produttiva della nuova Pergola si apre con il grande gioiello dell'opera di Marivaux, portato in scena per la prima volta nel 1730 dagli attori della Comédie Italienne. È un classica "commedia degli equivoci": Orgone ha una figlia, Silvia, alla quale concede di vestire i panni della sua cameriera, Lisetta, con lo scopo di studiare segretamente i comportamenti del suo futuro sposo, il giovane Dorante. Anche Dorante, però, ha usato lo stesso stratagemma: mascherato da Arlecchino, suo servitore, studierà il comportamento di Silvia. Silvia e Dorante, nei panni dei rispettivi servi, si innamorano e la stessa cosa accade anche ai due servitori che indossano le vesti dei loro padroni…
Modalità iscrizione sorteggio

inviare una mail ai consueti indirizzi di posta elettronica:

INTERNET: f.franchini@bcce.it
INTRANET f.franchini.bcce@federtoscana.bcc.it
entro mercoledì 23 novembre per iscrizione al sorteggio dello spettacolo numero 1
entro il 28 novembre 2011 per iscrizione sorteggio a tutti gli altri spettacoli (specificare gli spettacoli interessati)

La quota, per ogni spettacolo, a carico dell’accompagnatore è di € 17,00 mentre il prezzo del biglietto del socio rimarrà a carico dell’Associazione.

Il socio estratto riceverà gli abbonamenti nella settimana precedente allo spettacolo e dovrà restituirli subito dopo la visione dello stesso. In caso di smarrimento o ritardo nella riconsegna, al socio verrà richiesto il pagamento di una penale
Non sono ammesse rinunce successive all’estrazione.

Toscral

Associazione fra i dipendenti del Credito Cooperativo della Toscana

Via Duca di Calabria, 120 – 50125 Firenze

 055/6493222 –  338/8771016

 Internet: toscral@ftbcc.it –  Intranet: toscral@federtoscana.bcc.it
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